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Il Rapporto Ambientale Pirelli SpA 2000 ha adottato le Linee Guida del Global Reporting
Initiative accreditate internazionalmente per la stesura del Rendiconto Ambientale.
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LETTERA DEL PRESIDENTE
Un presente sostenibile .... un futuro sostenibile

L’energia elettrica, le comunicazioni e i trasporti sono tre
fondamenti della società moderna e Pirelli opera con impegno
per metterli a disposizione di tutti. 
La pubblicazione del primo rapporto ambientale di Pirelli S.p.A.
conferma il nostro impegno nello sviluppare prodotti, tecnologie
e strumenti di gestione in grado di permettere una crescita
industriale ed economica sostenibile. 

Stiamo per raggiungere l’obiettivo della certificazione secondo lo
standard internazionale per i sistemi di gestione ambientale ISO
14001 di tutte le attività produttive nel mondo: più di tre quarti
dei nostri stabilimenti sono certificati e operano con precisi
target annuali di miglioramento. Lo stesso obiettivo viene esteso
alle attività di nuova acquisizione per uniformarle agli standard
ambientali Pirelli. Laddove la legislazione locale si collochi al di
sotto degli standard europei (o non esista del tutto), abbiamo
stabilito che questi ultimi vengano comunque rispettati.

Scelte mirate vengono effettuate nella definizione di nuove
tecnologie e prodotti anche sulla base dei risultati dell’analisi del
ciclo di vita (Life Cycle Assessment) che abbiamo già effettuato
su molti dei nostri prodotti. 

Nei Pneumatici, lo sviluppo della nuova tecnologia di produzione
MIRS consentirà notevoli riduzioni dei consumi energetici, delle
emissioni e delle materie prime in fase di produzione e distribuzione.
Sono in corso specifici interventi nell’ambito dei prodotti come ad
esempio la sostituzione degli olii aromatici e la riduzione dell’ossido
di zinco. Da diversi anni sono presenti sul mercato pneumatici
della linea Energy che consentono riduzioni nel consumo di
carburante, grazie alla diminuzione della resistenza al rotolamento.

Lo sviluppo di linee di prodotto quali l’Ecology Line rappresenta,
nei Cavi e Sistemi, un primo passo nella realizzazione di prodotti
maggiormente compatibili con l’ambiente. L’interramento dei
cavi elimina completamente l’impatto visivo delle linee aeree e
consente l’utilizzo di design innovativi per ridurre o eliminare
l’esposizione ai campi elettromagnetici.

Ritengo che il coinvolgimento del personale, le attività di ricerca
e sviluppo e lo stanziamento di risorse aziendali dedicate
abbiano ad oggi portato a risultati di indubbio valore. 
Abbiamo fatto molto e molto ci sarà da fare ma credo che la
strada dello sviluppo sostenibile sia l’unico percorso per un
business di successo nel terzo millennio.
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Le attività di Pirelli SpA al 31 dicembre 2000 risultano suddivise
nei due Settori, Cavi e Sistemi e Pneumatici (rispettivamente
61% e 39% del fatturato), con affiliate in 24 paesi dei 
5 continenti.

Le vendite sono così ripartite: Europa 54,6%, Nord America
16,2%, Centro e Sud America 16,5%, Australia, Africa e Asia
12,7%.

PRESENTAZIONE DI PIRELLI SPA

Ripartizione delle vendite di Pirelli
SpA nel 2000 per settore e per
area geografica.

Pneumatici

Cavi e Sistemi

Australia, Africa e Asia
Centro e Sud America

Nord America

Italia

Resto Europa

2000 1999 1998

Fatturato consolidato (milioni di Euro) 7.477 6.482 5.487
Dipendenti (n.) 41.914 40.103 38.209
Stabilimenti (n.) 87 87 73

Pirelli SpA in cifre

Unità Operative di Pirelli SpA nel mondo

Argentina
Australia
Brasile
Canada
Cina
Costa d’Avorio

Finlandia
Francia
Germania
Gran Bretagna
Indonesia
Italia

Malesia
Olanda
Portogallo
Romania
Slovacchia
Spagna

Stati Uniti
Sud Africa
Turchia
Ungheria

Argentina
Brasile
Egitto

Germania
Gran Bretagna
Italia

Spagna
Stati Uniti
Turchia

Venezuela

Cavi e Sistemi

Pneumatici
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Trattandosi del primo rapporto ambientale di Pirelli SpA, è stato ritenuto opportuno fornire
informazioni su alcune iniziative di carattere generale assunte dalla Società negli ultimi anni, alcune
già completate, altre in corso di realizzazione, che vengono descritte nei capitoli denominati “Attività
del Settore”.
Nei capitoli denominati “Produzione e dati quantitativi” vengono invece riportati i dati numerici ed i
parametri ambientali specifici, relativi a ciascuna tipologia produttiva, per gli anni 1999 e 2000.

Alla fine del 2000, a seguito della forte crescita del Settore Cavi e Sistemi, in conseguenza anche
delle recenti acquisizioni internazionali, e con l’obiettivo di migliorare la focalizzazione strategica
e l’efficacia gestionale del Settore, Pirelli SpA ha deciso di separare le attività Energia da quelle
Telecomunicazioni. Il presente Rapporto riporta tuttora la precedente situazione; nei prossimi
rapporti le due attività verranno suddivise.

Il Rapporto riguarda le Unità Operative di Pirelli SpA nel mondo al 31 dicembre 2000. Non sono
stati inclusi per quest’anno i dati relativi alle due Unità Operative che producono accessori per
cavi e l’Unità Operativa che produce stampi per pneumatici, per le loro piccole dimensioni,
nonché le due Unità Operative di Romania e Costa d’Avorio. Sono state altresì escluse le Unità
Operative acquisite nel corso del 2000 dal gruppo industriale BICCGeneral. I dati relativi alle Unità
Operative mancanti verranno inseriti nei prossimi Rapporti.

Non è stato possibile raccogliere in modo completo i dati di tutte le Unità Operative per una serie
di fattori: recenti acquisizioni, dismissioni o cessioni, metodologie  e sistemi diversi di raccolta
dati nei vari paesi anche per obblighi di legge.

Per la raccolta dei dati, a partire dal 1998, Pirelli ha predisposto un’apposita metodologia
mediante schede inviate a tutte le Unità Operative: i dati raccolti sono stati elaborati utilizzando
una banca dati costituita nel corso del 1999.

Seppure non sempre con lo stesso dettaglio, si ritiene che i dati quantitativi riportati nel rapporto
siano in grado di fornire un quadro ragionevolmente esauriente della performance di Pirelli SpA in
campo ambientale. 
Il sistema di raccolta, peraltro in fase di continuo miglioramento, consentirà di ottenere nei
prossimi anni un maggiore dettaglio.

CRITERI DI ELABORAZIONE DEL RAPPORTO

Il Gruppo Pirelli considera la salvaguardia dell’ambiente come uno degli elementi fondamentali
della propria attività.

A questo fine adotta i seguenti principi:

• Identifica l’impatto ambientale delle proprie attività per eliminarne o ridurne gli effetti negativi,
considerando il rispetto delle norme esistenti nei vari paesi come requisito minimo.

• Gestisce le proprie attività produttive adottando Sistemi di Gestione Ambientale conformi agli
standard internazionali.

• Aderisce al principio dello “sviluppo sostenibile” e si impegna ad attuarlo.

• Valuta l’impatto ambientale dei propri prodotti con l’approccio del “ciclo completo di vita” e
promuove lo sviluppo di prodotti che riducano l’impatto sull’ambiente.

POLITICA PIRELLI PER L’AMBIENTE
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• Contribuisce a conservare le risorse naturali anche mediante il riutilizzo, il riciclo ed il recupero
energetico dei materiali.

• Usa le tecnologie più avanzate per raggiungere l’eccellenza in campo ambientale, mantenendo
contatti con gli ambienti scientifici.

• Coinvolge attivamente i diversi livelli della  struttura e coloro che lavorano per il Gruppo.

• Cura l’armonico inserimento delle proprie sedi nel contesto naturale e sociale.

• Comunica e diffonde all’interno ed all’esterno dell’azienda informazioni di carattere ambientale
sviluppando la collaborazione con i clienti, i fornitori, il pubblico e le altre parti interessate.

Le responsabilità gestionali in campo ambientale sono state definite secondo le diverse
competenze ed affidate alle funzioni operative mediante un sistema di deleghe. Le competenze
specialistiche e le conseguenti responsabilità sono attribuite alla funzione Ecologia e Salute di
Corporate (posta alle dirette dipendenze di un membro del consiglio di Amministrazione), e alle
funzioni Ecologia e Salute della struttura aziendale.

La funzione di Corporate ha compiti di indirizzo, coordinamento e controllo nonché di centro di
eccellenza per la soluzione di problematiche particolarmente complesse.

A livello di specifiche aree geografiche (Sud America e Stati Uniti - Canada) sono state istituite
funzioni Ecologia e Salute di area che riportano alla Direzione di Area e, funzionalmente, a
Ecologia e Salute di Corporate. Le strutture di Settore, che rispondono gerarchicamente alla
Direzione Operations di Settore e funzionalmente al Corporate, interpretano ed adattano gli
indirizzi alle specifiche realtà industriali. A livello di Affiliata o di Unità Operativa, la struttura
Ecologia e Salute può essere collocata, a seconda delle realtà locali, alle dipendenze del
Manufacturing, delle Risorse Umane o direttamente della Direzione, rispondendo funzionalmente
all’ente di Settore.

Nel complesso le risorse dedicate alla gestione di ambiente, salute e sicurezza ammontano in
Pirelli SpA ad un centinaio di persone.

L’ORGANIZZAZIONE

Presidente ed
Amministratore Delegato

Affari Pubblici
ed Economici

Settore Settore
Ecologia e Salute

Affiliata Affiliata
Ecologia e Salute

Unità Operativa Unità Operativa
Ecologia e Salute

Corporate
Ecologia e Salute
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Per dare piena attuazione ai principi della Politica Ambientale, nella primavera del 1997 sono stati
definiti i seguenti obiettivi di carattere generale:

• adottare in tutte le Unità Operative un Sistema di Gestione Ambientale, stabilito a livello di
Gruppo, secondo i criteri dello standard ISO 14001;

• valutare l’impatto ambientale dei prodotti lungo tutto il loro ciclo di vita, adottando la
metodologia del Life Cycle Assessment secondo i criteri dello standard ISO 14040.

Per il raggiungimento di tali obiettivi, Pirelli ha adottato un approccio unificato, centralizzando le
fasi di pianificazione, di selezione degli strumenti metodologici e di controllo dello stato di
attuazione dei programmi.

La definizione degli obiettivi specifici di miglioramento ambientale e dei relativi programmi di
attuazione è compito delle singole Affiliate, in rapporto alla legislazione locale, alle esigenze ed
agli aspetti ambientali significativi di ciascuna di esse.

Nel caso di particolari tipologie produttive, Pirelli ha stabilito, su base volontaria, obiettivi
specifici per le emissioni in atmosfera ritenute più significative: è il caso della produzione di fibra
ottica per la quale sono stati stabiliti precisi limiti-obiettivo per le emissioni di cloro, acido
cloridrico, acido fluoridrico (ove presente) e polveri.

AZIONI VOLONTARIE

L’esigenza di garantire una corretta gestione ambientale, secondo
l’approccio del miglioramento continuo, ha trovato riscontro
nella decisione di adottare un Sistema di Gestione Ambientale
conforme allo standard ISO14001.
L’iniziativa è stata lanciata dai Direttori generali dei due Settori.
Nel settembre 1998 è stato costituito l’“Environmental Steering
Committee” (ESC), presieduto dalla funzione Ecologia e Salute
di Corporate, e di cui fanno parte i rappresentanti di Ecologia e
Salute dei due Settori, con il compito di sovrintendere
all’attuazione del sistema.

Le attività di certificazione vengono svolte da un unico ente
certificatore (SGS Yarsley) al quale si affianca un team di
auditor Pirelli, composto da personale qualificato di entrambi i
Settori e del Corporate, che opera secondo una metodologia
omogenea definita dall’ESC. Alla fine del 2000, il Team Pirelli
contava 15 auditor già qualificati e 4 auditor in fase di
formazione.

Alla fine del 2000 risultavano certificate 59 Unità Operative
(quasi il 70%).  Per il 2001, si prevede la certificazione di altre 16
Unità, mentre, per i rimanenti stabilimenti, tale obiettivo è stato
fissato per il 2002.

Il Sistema di Gestione Ambientale

ISO 14001
Unità Operative certificate
(1999-2000 e obiettivo 2001)



5 Unità Operative
1438

persone

Francia
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1 Dati relativi a 52 Unità Operative su 59 Unità certificate alla fine del 2000

Attività di informazione e formazione ambientale
Per l’attuazione del Sistema di Gestione Ambientale, sono state pianificate e condotte attività di
informazione e formazione, coinvolgendo tutti i livelli del personale e le imprese esterne con
impatto più diretto sull’ambiente.
Il personale ha ricevuto la Politica di Gruppo e di Affiliata ed ha partecipato ad una prima
sessione informativa sulle caratteristiche del Sistema e sul ruolo ed i compiti delle singole
funzioni. Le funzioni più direttamente coinvolte nella gestione ambientale hanno ricevuto una
formazione specifica adeguata allo svolgimento dei loro compiti in tutte le prevedibili situazioni
operative.

ISO 14001: Informazione e formazione realizzata fino al raggiungimento 
della certificazione (periodo 1998 - 2000)1 - Unità Operative e persone interessate 

3 Unità Operative
714

persone

4 Unità Operative
1020

persone

Regno Unito

2 Unità
Operative

2716
persone

Germania

1551
persone

Turchia

Nord America

1 Unità Operativa
561

persone

Argentina

7 Unità Operative
4228

persone

Brasile

5 Unità Operative

Italia

2 Unità Operative
711

persone

Spagna

2 Unità
Operative

I programmi ambientali
Come accennato nelle premesse, il compito di definire obiettivi e programmi specifici è affidato
alle singole Affiliate: a titolo di esempio riportiamo gli interventi già effettuati o in corso di
realizzazione presso la Pirelli Pneumatici brasiliana.

Lo Stato brasiliano dell’Acre (400 mila abitanti), il cui territorio è coperto in massima parte dalla
foresta amazzonica, è uno dei principali produttori mondiali di gomma naturale.

1256
persone
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Già nel 1997 Pirelli ha firmato un accordo con il governo locale
per un programma di addestramento dei “seringueiros” (alcune
decine di migliaia di addetti all’estrazione del caucciù) a nuove
tecniche più efficienti di raccolta.
Il progetto prosegue con l’obiettivo di promuovere programmi di
riforestazione e miglioramento delle condizioni di lavoro e di
vita delle popolazioni amazzoniche e per favorire lo sviluppo
economico e la difesa dell’ambiente della foresta amazzonica,
consentendo al contempo alla popolazione autoctona di
continuare a vivere nella foresta e sviluppare attività lavorative
locali.

L’impegno di Pirelli in Brasile ha ricevuto un importante
riconoscimento con l’assegnazione del premio “Ação Verde”,
avvenuta durante la conferenza Eco Rio ‘92, per la realizzazione
presso lo stabilimento pneumatici di Santo André di un
importante progetto di riduzione delle emissioni in atmosfera.

Principali progetti ambientali realizzati in alcune Unità Operative brasiliane (1996-1999)

Anno Unità Operativa Progetto/Intervento Obiettivo Risultato Costo (Euro)
1996- Campinas Realizzazione di un nuovo Riduzione del carico Miglioramento della 380.000
1999 (Pneumatici) impianto di trattamento inquinante degli qualità dello scarico.

e riciclo delle acque effluenti liquidi e dei Riduzione del 60%
quantitativi scaricati della portata scaricata

1998 Santo André Realizzazione di un nuovo Riduzione dell’impatto Riduzione della quantità 180.000
(Pneumatici) impianto di trattamento degli scarichi sulle di inquinanti scaricati

delle acque acque superficiali

Miglioramento dell’area Prevenzione Ottimizzazione della 200.000
di stoccaggio dei rifiuti dell’inquinamento del gestione dei rifiuti
dei rifiuti industriali suolo e sottosuolo

1999 Gravatai Costruzione di un’area Riduzione degli impatti Ottimizzazione dello 120.000
(Pneumatici) specifica per lo stoccaggio sull’ambiente (scarichi stoccaggio e della

di nero fumo ed emissioni movimentazione del
in atmosfera) prodotto

Un “seringueiro” al lavoro in Brasile

Principali progetti ambientali avviati presso alcune Unità Operative brasiliane, 
che saranno completati nel biennio 2000-2001

Unità Operativa Progetto/Intervento Obiettivo Investimenti (Euro)
Campinas Ottimizzazione dei sistemi di Riduzione della quantità di acque 110.000

(Pneumatici) trattamento e riciclo delle acque scaricate mediante ricircolo del 70%
dell’effluente

Sostituzione nelle camere di Riduzione dei consumi energetici 1.200.000
vulcanizzazione dell’acqua (11%) e di acqua (8%)
surriscaldata con azoto

Gravatai Separazione delle reti fognarie Ottimizzazione dei sistemi 120.000
(Pneumatici) (industriale/civile/piovana) di trattamento degli effluenti

Feira de Santana Separazione delle reti fognarie Ottimizzazione dei sistemi 110.000
(Pneumatici) (industriale/civile/piovana) di trattamento degli effluenti

Miglioramento dell’area di stoccaggio Riduzione del rischio di impatto 100.000
del nero fumo sull’ambiente
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Pirelli Cavi e Sistemi e Pirelli Pneumatici hanno avviato, a partire dal 1997, una serie di studi per
valutare l’impatto ambientale dei prodotti, secondo la metodologia di Life Cycle Assessment
(LCA) e secondo i requisiti della norma ISO 14040. Nel periodo 1999-2000 le attività sono
proseguite con l’obiettivo di individuare possibili carenze di informazioni e di dati, coinvolgendo
anche i fornitori e i clienti.

Il programma prevede di avviare altri studi di Life Cycle Assessment su differenti prodotti,
nell’ottica di consolidare la metodologia come strumento di valutazione e confronto delle
prestazioni ambientali dei prodotti, identificando le possibili aree di miglioramento. Dettagli su
queste attività sono riportati nei capitoli relativi ai due Settori.

Oltre ad effettuare studi di LCA, Pirelli collabora con Enti Pubblici e privati a livello nazionale ed
internazionale, partecipando a gruppi di lavoro ed iniziative volti a strutturare ulteriormente il
campo dell’LCA, sia dal punto di vista normativo, sia metodologico.

LCA: Life Cycle Assessment

Nel corso del 1998 Ecologia e Salute di Corporate ha definito un
protocollo di acquisizione dati mediante il quale le Unità
Operative forniscono al Centro in modo omogeneo le
informazioni riguardanti le prestazioni ambientali. Tra queste si è
data particolare rilevanza alla potenziale contaminazione del
suolo dovuta ad attività pregresse ed a serbatoi e vasche
interrate, alla presenza di amianto e agli scarichi idrici.

Nel 2000, è stato avviato un programma di verifica dei serbatoi e
delle vasche interrate in tutte le Unità Operative, con l’obiettivo
di identificare eventuali criticità ambientali e definire le azioni
che si rivelassero necessarie. Nel primo anno la verifica ha
riguardato il 50% dei serbatoi e vasche; il programma verrà
completato entro il 2001.

Ai fini di una corretta gestione del rischio, tutte le acquisizioni di attività o stabilimenti sono
precedute da una Environmental Due Diligence, effettuata da un team specializzato coordinato
dalla funzione Ecologia e Salute di Corporate, per identificare potenziali rischi e per disporre di
una base di conoscenza determinante per orientare le scelte dell’azienda.

Le attività di Due Diligence ad oggi svolte hanno in particolare consentito di effettuare scelte
mirate nell’acquisizione di nuove attività produttive, pianificando sia la gestione delle principali
tematiche di rilevanza ambientale sia le eventuali attività di bonifica.

Gestione del rischio ambientale

Stabilimento di Campinas (Brasile)
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Alcune Unità Operative di Pirelli SpA vengono oggi a trovarsi
all’interno della struttura urbana delle città: è politica Pirelli fare
quanto possibile per trasferire le strutture produttive verso zone
a vocazione industriale, riqualificando per usi civili le aree
precedentemente occupate. Ciò comporta la necessità di
interventi di recupero e/o bonifica per rispondere agli standard
di accettabilità delle aree da adibire ai nuovi usi.

L’intervento più significativo e per molti versi eccezionale degli
ultimi anni, tuttora in corso, riguarda la riqualificazione dell’area
di Bicocca (oltre 600.000 mq) a Milano, sede storica della
società dalla fine del 1800.
Le principali azioni di bonifica effettuate, per una spesa
complessiva di oltre 11 milioni di Euro, sono:
• rimozione della coibentazione in amianto di oltre 80.000 metri

di tubazioni;
• rimozione di oltre 100.000 m2 di coperture in cemento-amianto;
• smaltimento in discariche autorizzate o bonifica di oltre

44.000 t di terreno;
• smaltimento di 160.000 kg di trasformatori e condensatori

contenenti PCB;
• indagini ambientali e bonifiche di impianti dismessi.

Un altro esempio di intervento riguarda Guelph, una cittadina canadese notevolmente
sviluppatasi negli ultimi decenni, nella quale era presente una unità per la produzione di cavi
energia. Pirelli ha trasferito la produzione in una zona a destinazione industriale e ha riqualificato
l’area, di 32.500 m2, con una spesa complessiva di circa 900.000 Euro.
I più significativi interventi di bonifica effettuati sono stati:
• rimozione della coibentazione in amianto di circa 4.500 metri di tubazioni;
• smaltimento dei muri perimetrali di un intero fabbricato 

(650 m3) come rifiuti potenzialmente pericolosi, data la presenza di strati di smalti a piombo;
• smaltimento di 3500 m3 di suolo contaminato prevalentemente da oli minerali.

Nel dicembre 1998 Pirelli ha sottoscritto un Protocollo di Intesa con il Ministero dell’Ambiente
Italiano per la realizzazione di obiettivi concreti, nell’ambito della applicazione del Protocollo di
Kyoto.

Processi produttivi Pirelli
Con l’intesa di cui sopra, Pirelli si è impegnata a ridurre entro il 2003 del 14% (rispetto ai valori  del
1998) la quantità di CO2 emessa dagli stabilimenti operanti in Italia. Ogni singola Unità Operativa è
chiamata a sviluppare un piano energetico che include il riesame e la ristrutturazione delle fonti
energetiche, la minimizzazione delle perdite e una verifica puntuale dei consumi energetici. Questo
programma viene realizzato pur essendo le tecnologie di produzione Pirelli non energy intensive.

Gestione Immobiliare

Il protocollo di Kyoto: intesa con il Ministero dell’Ambiente in Italia

Veduta delle residenze
universitarie in area Bicocca

Interno all’università Bicocca
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Iniziative nel campo dei Pneumatici
Le iniziative riguardano la riduzione del consumo di carburanti per autotrazione dovuto alla
resistenza al rotolamento dei pneumatici e lo sviluppo ambientalmente sostenibile del mercato dei
pneumatici in Italia.

Relativamente al primo punto, la ricerca condotta da Pirelli nel campo della realizzazione di
pneumatici a bassa resistenza al rotolamento contribuisce in modo significativo alla riduzione
delle emissioni generate dal consumo di carburante delle autovetture. Per quanto riguarda lo
sviluppo sostenibile del mercato dei pneumatici, sono state lanciate iniziative miranti a diminuire
l’intensità di utilizzo delle risorse non rinnovabili nei prodotti, aumentarne la durata e contribuire
al loro recupero alla fine del ciclo di vita. In particolare, per prolungare il ciclo di vita del
pneumatico, è in atto un programma volto ad aumentare di almeno il 20% l’indice di ricostruibilità
dei pneumatici autocarro entro il 2003.

Emissioni di CO2 (t/anno) dovute all’utilizzo dei pneumatici Pirelli in Italia2:
situazione nel 1998 e obiettivi futuri (a parità di parco auto circolante)

1998 2003 2010

4.800.000 4.350.000 (–9%)3 3.350.000 (–30%)4

2 derivanti dal carburante impiegato per vincere la resistenza al rotolamento dei pneumatici, relativamente al parco circolante
italiano e ripartito sulla quota di mercato Pirelli in Italia

3 valori ottenuti sulla base delle quote di mercato complessive attualmente detenute da Pirelli e a tecnologia e quantità di veicoli a
motore circolanti sulle strade italiane invariati, grazie alla diffusione dei nuovi prodotti caratterizzati da una resistenza al
rotolamento inferiore

4 vedi nota precedente

Iniziative del Settore Cavi e Sistemi
La trasmissione di elettricità nei cavi è accompagnata da dissipazione di energia dovuta al
riscaldamento dei conduttori (effetto Joule). Da diversi anni Pirelli è impegnata nella ricerca di
materiali che riducano drasticamente l’effetto Joule (materiali superconduttori).

La possibilità di utilizzo di questi materiali si sta facendo sempre più prossima ed è già in corso
l’installazione di cavi in via sperimentale negli Stati Uniti. In qualità di leader di questa tecnologia,
Pirelli sta continuando a migliorare i materiali per utilizzarli a temperature meno basse al fine di
migliorare l’efficienza globale del sistema e di ridurre i costi.

Nei cavi tradizionali, Pirelli sta sviluppando progetti e materiali innovativi (come spiegato in
seguito). Ad esempio, lo sviluppo di nuovi materiali termoplastici riciclabili, in sostituzione di
prodotti reticolati, porta a riduzioni del consumo energetico richiesto dal processo di produzione.
Inoltre, i materiali termoplastici sono più facilmente riciclabili e riutilizzabili, riducendo così i
consumi energetici e le emissioni dovute a nuovi prodotti.

Emissioni di CO2 (t/anno) derivanti dal fabbisogno energetico delle Unità operative
Pirelli in Italia: situazione nel 1998 e obiettivi futuri (a parità di produzione)

1998 2003

250.000 215.000 (–14%)
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SETTORE CAVI E SISTEMI

ATTIVITÀ DEL SETTORE

Il Settore Cavi e Sistemi ha 65 Unità Operative (44 in
Europa, 6 in Nord America, 6 in Sud America, 9 in Australia,
Asia e Africa) e 20.496 dipendenti, con un fatturato pari a
4.591 milioni di Euro.

Vero e proprio partner tecnologico dei suoi clienti a livello
mondiale, Pirelli Cavi e Sistemi offre al mercato un
complesso integrato di prodotti, componenti, sistemi,
ingegneria e installazioni per progetti globali chiavi in mano,
in particolare nel campo delle telecomunicazioni e della
trasmissione di energia.

L’impegno per una corretta gestione ambientale e per il
miglioramento delle prestazioni ha comportato negli ultimi
anni investimenti importanti nelle Unità Operative: alla fine
del 2000 risultavano certificate, secondo i requisiti della
norma ISO 14001, 45 Unità Operative.

Ripartizione delle vendite 
del Settore Cavi e Sistemi 
nel 2000 per area geografica 
e per tipologia di prodotto

Nel giugno del 1997 Pirelli Cavi e Sistemi ha avviato una
serie di studi di Life Cycle Assessment, condotti secondo i
requisiti della norma ISO14040. 
I primi studi, relativi a cavi energia in alluminio e rame,
hanno messo in evidenza le potenzialità di tale metodologia,
i suoi limiti e le condizioni di applicazione, identificando le
aree di possibile miglioramento.
La metodologia di LCA è stata in seguito applicata ad altri
prodotti (building wire, impianti di conduttori aerei, filo
smaltato).

La fase di uso è quella che determina, in ogni caso, l’impatto ambientale più severo a causa delle
perdite dissipative per effetto Joule. Il secondo fattore in ordine di importanza risulta essere la
produzione delle materie prime, in particolare del rame, il cui recupero a fine vita, peraltro,
determina una non trascurabile riduzione dell’impatto complessivo.

I programmi in corso prevedono un allargamento degli studi di LCA e lo sviluppo di procedure per
meglio integrare l’LCA nel processo decisionale relativo ai nuovi prodotti.

Per continuare a sviluppare le conoscenze nel campo dell’LCA, Pirelli Cavi e Sistemi lavora con
esperti, clienti e con l’industria europea del cavo nel Gruppo Ambiente di Europacable.

I risultati del Life Cycle Assessment

Africa

Europa Nord America
Sud America

Asia

Oceania

Cavetteria, cavi
speciali, fili smaltati

Energia

Accessori, attività
d’installazione, altri

Telecomunicazioni

Consumi energetici: contributo
percentuale delle varie fasi del
ciclo di vita di un cavo (riferimento
ad un cavo energia bassa
tensione in rame).
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Nelle mescole di materiali termoplastici è largamente diffuso
l’utilizzo di composti a base di piombo, soprattutto per
stabilizzare termicamente il polimero.

I maggiori problemi ambientali dovuti all’utilizzo di composti
a base di piombo nelle mescole, riguardano la potenziale
pericolosità del metallo durante la produzione ma
soprattutto, la fase di fine vita dei cavi: la presenza di
piombo rende ambientalmente critico l’incenerimento e
difficile l’eventuale recupero e riutilizzo della mescola.

A partire dal 1996 Pirelli ha dato vita a una nuova gamma di
prodotti denominata Ecology Line™, la cui guaina ed
isolamento sono completamente esenti da piombo.

La gamma di prodotti Ecology Line™

I cavi interrati
Attualmente oltre il 95% delle linee per il trasporto di energia elettrica sono aeree; solo in Italia ne
sono installate oltre 60.000 km.
Tale tipo di installazione è da qualche tempo oggetto di discussione per i possibili impatti
ambientali. L’alternativa è rappresentata dall’interramento dei cavi che elimina completamente
l’impatto visivo delle linee aeree, e, soprattutto, può consentire l’utilizzo di design innovativi per
ridurre o eliminare l’esposizione ai campi elettromagnetici prodotti dal passaggio della corrente
elettrica. L’interramento deve essere effettuato in maniera compatibile con l’ambiente per
minimizzare i danni all’ecosistema.

Pirelli Cavi e Sistemi ha sviluppato per questo tipo di installazione prodotti e tecniche originali
coperti da brevetto.

Tra i nuovi prodotti, il cavo Interrato “Airbag”™ consente la completa eliminazione del bitume e
di ogni armatura metallica (in piombo o in fili di acciaio).
Per l’interramento è stato sviluppato un nuovo macchinario denominato “One shot laying”, che
consente di effettuare in una unica operazione lo scavo della trincea, l’installazione del cavo e la
successiva ricopertura con lo stesso terreno. Si riducono così in maniera significativa i consumi
energetici, vengono eliminati i rifiuti da escavo e vengono drasticamente ridotti i tempi di posa.

L’installazione

La gamma di prodotti Ecology Line

Sistema di posa meccanizzata per l’interramento di cavi
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La consegna dei cavi di media ed alta tensione avviene, per la
maggior parte, mediante bobine in legno che vengono poi
restituite e riutilizzate dall’azienda.

Pirelli ha iniziato ad adottare dal 1994 bobine in legno marchiate
a fuoco. Si evita in questo modo la verniciatura di circa un
milione e mezzo di metri quadrati all’anno di bobine cui
corrisponde una mancata emissione in atmosfera di circa 70.000
litri di solventi ogni anno (oltre il 25% del consumo complessivo
di solvente del Settore Cavi e Sistemi).

L’utilizzo di bobine non verniciate

Il rame dei cavi a fine vita viene recuperato. I materiali
rimanenti sono solitamente inviati in discarica o inceneriti. Più
recentemente, gli impianti specializzati per il riciclaggio sono
cresciuti di numero, e si sta sviluppando una nuova tecnologia
che permetta  di separare e riutilizzare i materiali non metallici.

La tecnica tradizionale per il riciclaggio consiste nella
granulazione del cavo e successivo utilizzo di metodi meccanici
ed idrogravimetrici per separare i differenti materiali. La
separazione dei metalli ha raggiunto un buon livello di sviluppo
ed il residuo può essere puro al 99% ed oltre, consentendo
ulteriori separazioni. PVC e PE possono essere agevolmente
separati e riutilizzati, di solito in applicazioni differenti dai cavi,
come suole di scarpe, tappeti, ecc. I materiali reticolati hanno
una scarsa gamma di applicazioni nel campo del riciclaggio, ma
possono quantomeno essere bruciati con recupero di energia.

I cavi Pirelli di nuova generazione sono studiati in modo da
facilitarne il recupero sia con l’eliminazione di materiali
pericolosi (ad es. piombo e conduttori stagnati) sia per
l’adozione di specifici design (Airbag™). 

Il riciclaggio

La nave posacavi Giulio Verne

I cavi sottomarini
L’installazione di cavi sottomarini viene svolta utilizzando la nave
aziendale Giulio Verne, recentemente sottoposta a modifiche
per adattarla a moderni criteri di protezione ambientale. Sono
stati in particolare eseguiti investimenti per l’installazione di
nuove attrezzature quali ad esempio nuovi sistemi di trattamento
per i rifiuti organici e per le acque di scarico. E’ stato introdotto
l’utilizzo di vasche in acciaio inox per la raccolta dell’olio fluido
che fuoriesce dai cavi durante la fase di giunzione in modo da
evitarne la dispersione nell’ambiente e permetterne il riutilizzo.

Cavi di media e alta tensione
in bobine di legno

Vista in sezione
dell’Air Bag System
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Principali fasi di lavorazione e principali input ed output nella produzione di un cavo

DATI QUANTITATIVI
Nelle Unità Operative che producono cavi energia e per telecomunicazioni, oltre il 95% dei
consumi idrici è dedicato al raffreddamento e alla produzione di vapore, mentre il restante viene
utilizzato per usi civili; i differenti consumi per unità di tonnellata di prodotto nelle diverse aree
geografiche dipendono in parte dai diversi mix di produzione, e in parte dai livelli di riciclo
esistenti nelle diverse unità.

Produzione cavo in rame

Produzione cavo in fibra ottica

PRODUZIONE FILO
(TRAFILA)

COLORAZIONE
E RIUNIONE

FORMAZIONE
NUCLEO OTTICO

VERGELLA

Polveri
Aerosol di Olio

Polimeri
Cariche

Plastificanti
Additivi

Cavo in Rame

Cavo in F.O.

COV
Polveri

CORDATURA
FILO

ISOLAMENTO
CONDUTTORE

PRODUZIONE
MESCOLE

APPLICAZIONI
E PROTEZIONI

E GUAINA

SCHERMATURA,
FASCIATURA
E RIUNIONE

FIBRA
OTTICA

COV
Polveri

COV
Polveri

Tondino Dielettrico
Tamponanti

Inchiostri
Tondino Dielettrico

PolveriCOV
Polveri

Altro 1,5%

Olio comb. 1,3%

Gas Metano
11,7%

En. Elettrica
85,6%

Ripartizione percentuale 
delle fonti di energia nelle 
Unità Operative di
produzione di cavi energia e
per telecomunicazioni (2000)

PRODUZIONE E DATI QUANTITATIVI

Pirelli produce cavi per il trasporto di energia elettrica –
dall’altissima alla bassa tensione, per applicazioni terrestri,
sottomarine ed aeree – e una vasta gamma di accessori.
Nell’ambito delle telecomunicazioni, Pirelli è all’avanguardia
nella produzione di fibra ottica e cavi a fibre ottiche.

Dal punto di vista produttivo esistono varie tipologie di lavorazione
a seconda del tipo di cavo e della sua funzione. In termini generali
le principali lavorazioni e i principali input ed output dovuti alla
produzione di un cavo sono riportati nella figura che segue.

Cavi Energia e Telecom

Produzione cavi sottomarini
a Erith, Inghilterra
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Consumi di acqua delle Unità Operative di produzione
di cavi energia e per telecomunicazioni5

5 1999: esclusi Sud Africa (1 Unità Operativa), Ungheria (3 Unità Operative)

6 1999: esclusi Sud Africa (1 Unità Operativa), Ungheria (3 Unità Operative)

1999 2000

(m3) (m3/tonn. (m3) (m3/tonn.
prodotto) prodotto)

Europa 8.634.043 14 8.711.345 13
Nord America 2.326.776 20 2.514.681 20
Sud America 619.774 7 407.475 5
Africa, Asia, Australia 277.228 5 363.362 4

Totale/Media 11.857.821 13 11.996.863 12

Consumi energetici delle Unità Operative di produzione
di cavi energia e per telecomunicazioni6

1999 2000

(tep) (tep/tonn. (tep) (tep/tonn.
prodotto) prodotto)

Europa 123.464 0,19 134.234 0,20
Nord America 26.098 0,23 27.220 0,22
Sud America 17.627 0,21 18.697 0,24
Africa, Asia, Australia 12.185 0,22 16.232 0,19

Totale/Media 179.374 0,20 196.383 0,20

7 1999: esclusi Sud Africa (1 Unità Operativa), Ungheria (3 Unità Operative)

Consumi di solventi delle Unità Operative di produzione
di cavi energia e per telecomunicazioni7

1999 2000

(t) (kg/tonn. (t) (kg/tonn.
prodotto) prodotto)

Europa 157.1 0,25 182.0 0,27
Nord America 84.1 0,74 82.2 0,66
Sud America 10.8 0,13 12.7 0,16
Africa, Asia, Australia 11.3 0,21 4.3 0,05

Totale/Media 263.4 0,30 281.2 0,29

Non essendo presenti acque di processo, il carico inquinante degli scarichi risulta trascurabile.
In ogni caso, tutte le Unità Operative Pirelli effettuano regolari monitoraggi delle acque scaricate,
al fine di verificare l’ottemperanza ai limiti di legge.

La tipologia di produzione presenta di per se stessa un basso consumo energetico. L’aumento del
consumo specifico in Sud America è imputabile ad un leggero aumento dei consumi a fronte di
una debole riduzione nei quantitativi prodotti.

È inoltre molto ridotto l’utilizzo di solventi: le differenze di utilizzo di solventi apparentemente
rilevanti, osservate nelle diverse aree geografiche, sono in realtà di assai modesta entità tenuto
conto dei valori assoluti, e legate essenzialmente a differenze nel mix produttivo.

L’elevato valore specifico di rifiuti non pericolosi riscontrato in Nord America è legato ad attività
di demolizione svoltesi nel corso del biennio. L’incremento di rifiuti pericolosi in Sud America è
invece imputabile ad attività straordinarie di smaltimento avvenute nel corso del 2000, dovute a
progetti di miglioramento legati all’attuazione del Sistema di Gestione Ambientale.



L’attività di produzione della fibra ottica viene realizzata in 4
Unità Operative del Settore Cavi e Sistemi: due nel Regno Unito,
una in Brasile ed una in Italia.
Le tipologie di lavorazione differiscono da una Unità all’altra in
quanto vengono realizzati processi produttivi differenti sulla
base di singoli brevetti.

Fibra Ottica - Principali fasi di lavorazione e principali input ed output 
(con riferimento all’Unità Operativa FOS di Battipaglia)

Fibra Ottica

Fase di deposizione nella
produzione di fibre ottiche

Rifiuti prodotti nelle Unità Operative di produzione di cavi energia 
e per telecomunicazioni8 (classificati secondo la normativa dell’Unione Europea)

1999 2000

Pericolosi Non Pericolosi Pericolosi Non Pericolosi

(t) (kg/tonn. (t) (kg/tonn. (t) (kg/tonn. (t) (kg/tonn.
prodotto) prodotto) prodotto) prodotto)

Europa 2.824 4,4 14.323 22,4 2.737 4,3 13.453 21,2
Nord America 738 6,5 5.704 50,0 806 6,4 5.702 45,7
Sud America 374 4,5 2.820 33,9 615 7,7 2.445 30,7
Africa, Asia, Australia 77 1,7 943 20,9 71 1,3 866 16,0

Totale/Media 4.013 4,6 23.790 27,0 4.229 4,7 22.466 25,1
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8 1999 e 2000: esclusi Cina (2 Unità Operative), Indonesia (1 Unità Operativa), Sud Africa (1 Unità Operativa), 
Ungheria (3 Unità Operative)

Tetracloruro di Silicio (SiCl4)
Tetracloruro di Germanio (GeCl4)

Ossigeno (O2)
Metano (CH4)

DEPOSIZIONE

COMPATTAMENTO

FILATURA

TEST

Fibra Ottica

Cloro (Cl2)
Elio (He)

Resine Acriliche
Elio (He)

Cloro (Cl2)
Acido Cloridrico (HCl)

Polveri (SiO2)
Metano (CH4)

Cloro gassoso (Cl2)
Elio (He)

Scarto di vetro
Elio (He)
Acrilati

Scarto di vetro
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LE EMISSIONI IN ATMOSFERA

Nel corso del 1998 il Settore Cavi e Sistemi ha stabilito per tutte le Unità Operative che producono
fibra ottica, limiti-obiettivo di concentrazione delle emissioni in atmosfera, in funzione della
quantità emessa (flusso di massa). Tali limiti corrispondono a quelli della normativa italiana (la
più restrittiva), e devono essere rispettati dall’inizio per le unità di nuova costruzione; per le altre
unità sono previsti specifici programmi di adeguamento.

Limiti per le emissioni in atmosfera adottati dal Settore
Cavi e Sistemi per le Unità Operative che producono
fibra ottica (limiti previsti dalla normativa italiana)

Per l’ampliamento dell’Unità Operativa FOS di Battipaglia, le tecnologie adottate consentono il
rispetto di valori di concentrazione ancora più restrittivi, imposti dalla Regione Campania.

Emissione Flusso di massa (g/h) Concentrazioni (mg/m3)

Cloro ≥ 50 5
Acido Cloridrico ≥ 300 30
Acido Fluoridrico ≥ 50 5
Particolato ≥ 500 50

≥ 100 150

DATI QUANTITATIVI

Per quanto riguarda le emissioni in atmosfera, i limiti adottati dal Settore vengono sempre
rispettati salvo che per un parametro in una Unità Operativa (per la quale sono in atto programmi
di intervento – vedi nota 9).

Emissioni in atmosfera – Valori medi delle concentrazioni degli inquinanti rispetto 
al limite imposto dal Settore

1999 (mg/m3) 2000 (mg/m3) Limite di riferimento (mg/m3)

Cloro9 1,3 0,9 5
Acido Cloridrico 5 3 30
Acido Fluoridrico10 0,9 0,3 5
Particolato 16 18 50

Consumi di acqua e consumi energetici
delle Unità Operative di produzione di fibra ottica

1999 2000

Consumi di acqua (m3/km fibra) 0,10 0,08
Consumi energetici (tep/1000 km fibra) 3,8 3,4

9 Le concentrazioni di cloro, riportate nella tabella, sono riferite a 3 Unità Operative. Un’Unità Operativa inglese presenta valori di
concentrazione al di sopra del limite di Settore (nel 2000, 39 mg/m3 di cloro): sono in atto precisi interventi di miglioramento che
consentiranno a breve di rispettare tale limite.

10 Valore riferito alle Unità Operative nelle quali l’inquinante è presente.



Fili Smaltati – Principali fasi di lavorazione e principali input ed output
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Rifiuti prodotti nelle Unità Operative di produzione di fibra ottica 
(classificati secondo la normativa dell’Unione Europea)

1999 2000

Pericolosi Non pericolosi Pericolosi Non pericolosi
(kg/1000 km fibra) (kg/1000 km fibra) (kg/1000 km fibra) (kg/1000 km fibra)

14 190 11 163

Il Settore Cavi e Sistemi produce in 4 Unità Operative di cui due
in Italia, una in Brasile ed una in Spagna, fili e piattine di rame,
isolati con smalti, che vengono utilizzati per la produzione di
avvolgimenti di motori elettrici, .
Benché tale produzione rappresenti solamente il 4% del fatturato
del Settore, viene riportata nel Rapporto per la sua rilevanza
ambientale.

Fili smaltati

Fili di rame smaltati

Vergella di rame TRAFILATURA

RICOTTURA

SMALTATURA

Polveri

Smalti isolanti

Polveri
Aerosol di olio

Composti
Organici
Volatili

Filo Isolato
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LE EMISSIONI IN ATMOSFERA
Le emissioni in atmosfera legate ai processi di smaltatura possono costituire un problema per il
vicinato legato alla bassissima soglia olfattiva delle sostanze emesse. Per questa ragione, ad
esempio, le Unità Operative di Invex a Quattordio (Italia) si sono dotate nel 1997 di impianti
catalitici di post-combustione, che oltre ad un migliore abbattimento delle emissioni hanno reso
possibile ottenere anche un buon recupero energetico.
Le stesse unità hanno siglato con il Comune di Quattordio un accordo volontario che prevede un
piano di monitoraggio specifico delle emissioni ed un regolare scambio di informazioni.

DATI QUANTITATIVI
La tecnologia di produzione dei fili smaltati utilizza acqua esclusivamente per raffreddamento dei
macchinari e per la produzione di vapore. Non essendo presenti acque di processo, il carico
inquinante degli scarichi risulta trascurabile ed è comunque oggetto di monitoraggio periodico.
Rispetto alle altre tipologie di produzione del Settore Cavi e Sistemi, l’uso di solventi ed i
consumi energetici risultano più rilevanti date le caratteristiche del processo di produzione.

Consumi di acqua delle Unità Operative 
per la produzione di fili smaltati

1999 2000

(m3) (m3/tonn. Prodotto) (m3) (m3/tonn. Prodotto)

281.684 4,3 337.995 4,7

Rifiuti prodotti delle Unità Operative per la produzione di fili smaltati 
(classificati secondo la normativa dell’Unione Europea)

1999 2000

Pericolosi Non Pericolosi Pericolosi Non Pericolosi

(t) (kg/tonn. prodotto) (t) (kg/tonn. prodotto) (t) (kg/tonn. prodotto) (t) (kg/tonn. prodotto)

698 10,7 3.679 56,4 772 10,7 3.251 45,1

Consumi energetici delle Unità Operative 
per la produzione di fili smaltati

1999 2000

(tep) (tep/tonn. Prodotto) (tep) (tep/tonn. Prodotto)

28.343 0,43 30.207 0,42

1999 2000

(t) (kg/tonn. Prodotto) (t) (kg/tonn. Prodotto)

3.540 54,3 3.819 53,0

Consumi di solventi delle Unità Operative 
per la produzione di fili smaltati

Ripartizione percentuale 
delle fonti di energia delle Unità
Operative per la produzione 
di fili smaltati (2000)

Altro 0,5%

Gas Metano
9,1%

En. Elettrica
90,4%



La produzione di vergella di rame viene effettuata in due Unità Operative in Sud America
(Argentina e Brasile).

L’Unità Operativa argentina è anche in grado di riciclare cavi (circa il 2% della produzione). 
Il rame e i materiali termoplastici vengono separati e riutilizzati per produrre nuovi cavi.

Vergella di Rame

DATI QUANTITATIVI

Le principali risorse utilizzate nella produzione di vergella sono acqua ed energia. 

L’acqua è utilizzata principalmente per la produzione di vapore ed il raffreddamento e viene
recuperata in impianti a ciclo chiuso; gli scarichi idrici sono solamente relativi ad un utilizzo di
tipo civile e vengono comunque periodicamente monitorati.
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Vergella di Rame – Principali fasi di lavorazione e principali input ed output

FUSIONE

COLATA

LAMINAZIONE E TEMPRA

TRAFILA

AVVOLGIMENTO SU BOBINA
E IMBALLAGGIO

Vergella

Gas di combustione
Polveri

Vapore, Ossido di rame,
Aerosol di olio

Vapore, Aerosol di olio

Polveri, Aerosol di olio

Rottame di rame

Gas naturale,
Acetilene

Gas naturale

Catodo

Acqua

Alcool
Isopropilico

Olio minerale

Bobina
di legno
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Consumi di acqua delle Unità Operative 
per la produzione della vergella di rame

Consumi energetici delle Unità Operative 
per la produzione della vergella di rame

Ripartizione percentuale 
delle fonti di energia delle Unità
Operative per la produzione 
della vergella di rame (2000)

Altro 0,2%

Gas Metano
74,9%

En. Elettrica
24,9%1999 2000

(m3) (m3/tonn. Prodotto) (m3) (m3/tonn. Prodotto)

23.469 0,31 24.488 0,32

1999 2000

(tep) (tep/tonn. Prodotto) (tep) (tep/tonn. Prodotto)

5.315 0,07 5.903 0,08

Consumi di solventi delle Unità Operative di produzione
per la produzione della vergella di rame11

Rifiuti prodotti delle Unità Operative per la produzione della vergella di rame
(classificati secondo la normativa dell’Unione Europea)

11 1999: esclusi Sud Africa (1 Unità Operativa), Ungheria (3 Unità Operative)

1999 2000

(t) (kg/tonn. Prodotto) (t) (kg/tonn. Prodotto)

212,8 2,8 207,2 2,7

1999 2000

Pericolosi Non Pericolosi Pericolosi Non Pericolosi

(t) (kg/tonn. prodotto) (t) (kg/tonn. prodotto) (t) (kg/tonn. prodotto) (t) (kg/tonn. prodotto)

345 4,5 241 3,2 200 2,6 195 2,6

Produzione di fili di rame smaltati
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SETTORE PNEUMATICI

ATTIVITÀ DEL SETTORE

Il Settore Pneumatici ha 22 Unità Operative e 20.637
dipendenti in Argentina, Brasile, Egitto, Germania, Gran
Bretagna, Italia, Spagna, Stati Uniti, Turchia, Venezuela, a cui si
affiancano una rete commerciale a copertura globale attiva in
oltre 120 Paesi. La società rientra tra i primi cinque produttori
mondiali, con un fatturato di 2.880 milioni di Euro.

Importanti investimenti sono stati realizzati dal Settore
Pneumatici per ridurre l’impatto ambientale delle Unità
Operative, in particolare nell’ambito di attuazione dei sistemi di
gestione ambientale tuttora in corso.

Nelle Unità Operative, gli investimenti per gli interventi specifici
di miglioramento ambientale, dell’ambiente di lavoro e della
prevenzione incendi sono stati pari a circa 4,5 milioni di Euro
nel 1999 e 2,2 milioni di Euro nel 2000. Il valore più elevato nel
1999 testimonia la maggiore concentrazione in tale anno delle
attività di certificazione ISO 14001.
Questi importi non comprendono, comunque, quegli investimenti
che, seppure realizzati per il miglioramento dell’efficienza
industriale, hanno prodotto anche un miglioramento delle
prestazioni ambientali delle Unità operative.

Ulteriori investimenti sono stati realizzati nell’ambito delle
attività di Ricerca e Sviluppo di nuovi processi e prodotti, alcuni
dei quali sono descritti in dettaglio nei capitoli seguenti.

Ripartizione delle vendite 
del Settore Pneumatici
nel 2000 per area geografica 
e per tipologia di prodotto

Nel dicembre 1999 Pirelli ha lanciato una nuova tecnologia di
produzione dei pneumatici che utilizza un processo
completamente innovativo, attualmente in fase di produzione
industriale pilota: il MIRS – Modular Integrated Robotized
System.

Come funziona il MIRS
Nel processo tradizionale le fasi di lavorazione, escludendo la
fase di preparazione delle mescole, sono 13: si tratta di
operazioni discontinue, eseguite con macchinari di grandi
dimensioni. Al termine di ogni operazione il materiale viene
stoccato, raffreddato, e, se necessario, ricoperto con antiadesivi
ed involucri protettivi.

Nel processo MIRS le fasi di lavorazione scendono a 3:
preparazione dei semilavorati, confezione-vulcanizzazione,
finitura.

Il MIRS

L’utilizzo della tecnologia MIRS
consente una riduzione
dell’impatto ambientale nella
produzione di pneumatici

Altri

Italia
Resto d’Europa

Asia
Sud America

Nord America

Altri

Pneumatici per 
veicoli industriali 
e commerciali

Pneumatici vettura

Pneumatici
motovelo

Pneumatici
agricoltura
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I semilavorati sono prodotti attraverso estrusione della mescola
in forma di strisce che alimentano in continuo il sistema
robotizzato, il quale provvede a depositare il materiale su un
tamburo rigido su cui viene costruito il pneumatico.

L’ultimo robot confezionatore porta il tamburo con il
pneumatico crudo alla vulcanizzazione, che viene realizzata in
una “giostra” sincrona  al tempo di confezione. Il pneumatico
vulcanizzato raggiunge quindi il reparto di finitura.

Le nuove minifabbriche
La tecnologia MIRS è basata su “minifabbriche” da distribuire strategicamente sul territorio.

L’intero processo di produzione è concentrato su un’area estremamente limitata per la drastica
riduzione degli stoccaggi tra fasi: nel processo tradizionale solo il 12% dei materiali è in lavorazione in
un dato momento mentre, nel processo MIRS, non si ha soluzione di continuità tra le fasi. Il tempo
medio di transito dei materiali, che nel processo tradizionale è di 6 giorni, si riduce a 72 minuti.

Il valore ambientale
Al fine di valutare il reale beneficio in termini di impatto ambientale del processo MIRS, Pirelli,
con la collaborazione del Dipartimento di Scienze dell’Ambiente e del Territorio dell’Università di
Milano Bicocca, ha realizzato un ecobilancio preliminare del processo MIRS rispetto al processo
tradizionale.

I risultati ottenuti indicano a livello di fabbrica:
➣ una riduzione del 18% dell’energia di produzione per unità di prodotto;
➣ una riduzione degli scarti dal 2,5% del processo tradizionale all’1%. Ciò comporta una riduzione

dell’1,5% dei consumi e delle emissioni.

Si hanno inoltre almeno altri due effetti ambientalmente significativi e cioè la riduzione degli spazi
occupati e la riduzione dell’impatto dei trasporti, essendo possibile costruire le minifabbriche in
prossimità dei siti di utilizzo del prodotto. 

Principali differenze input/output del processo e della distribuzione con il MIRS rispetto
al processo tradizionale

Produzione

– Produzione mescole: eliminato pelletizer (e conseguentemente l’antiadesivo pellets, il
raffreddamento e trasporto pellets, polverino da pellets), ridotto il riscaldamento mescola nella
fase di completamento.

– Semilavorati: eliminato solvente, polietilene, vernici; eliminato raffreddamento semilavorati,
ridotto del 90% scarto tessuti e del 50% scarto mescole.

– Confezione: inalterato.

– Vulcanizzazione: eliminata boiaccatura, ridotto il calore fornito al vulcanizzatore.

– Finitura: eliminato il polverino.

Distribuzione

– Riduzione della percorrenza dei mezzi di autotrasporto di circa il 10% sulla base del modello
economico che prevede la creazione di nuove unità produttive distribuite sul territorio

Stabilmento MIRS a Bicocca
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Nel 1997 Pirelli Pneumatici ha iniziato il primo studio di Life
Cycle Assessment (LCA) seguendo la metodologia ISO14040 e
usando il software Sima-Pro™ della Pré Consultant. Il primo
studio di LCA è stato condotto su una copertura vettura di largo
utilizzo (il P2000™, 165/65 R14) e con riferimento allo scenario
italiano.

I risultati hanno indicato che la fase con impatto ambientale di
gran lunga preponderante è quella di utilizzo: l’impatto è
principalmente dovuto al consumo di carburante necessario per
vincere la resistenza al rotolamento e, in misura assai minore,
alla abrasione del battistrada (tyre debris).

Successivamente, lo studio è stato perfezionato includendo i
risultati di un LCA condotto sulla cordicella metallica e
considerando quattro diversi scenari di fine vita:

• il recupero di acciaio e polverino di gomma ottenuto con
granulazione della carcassa a basse temperature (scenario
“riciclo polverino”);

• la combustione del pneumatico tal quale in un inceneritore a
tecnologia avanzata (scenario “inceneritore moderno”),

• la produzione di combustibile da rifiuto (CDR) secondo la
specifica Pirelli Ambiente ed il suo utilizzo come combustibile
alternativo in centrale di potenza (scenario “CDR-Pirelli”);

• la combustione del pneumatico tal quale in un cementificio
(scenario “cementifico”).

Le percentuali di energia indicate nella figura sono quelle
effettivamente risparmiate nei 4 scenari considerati, al netto dei
consumi energetici spesi nel recupero.

In funzione dei risultati di questo primo studio è stato deciso di
avviare un progetto di ricerca, in collaborazione con il
Dipartimento di Scienze Ambientali dell’Università di Milano-
Bicocca, con l’obiettivo di approfondire l’analisi del potenziale
impatto ambientale dei tyre debris. Parallelamente sono
proseguite le attività di progettazione orientate a massimizzare la
riduzione del coefficiente di resistenza al rotolamento
garantendo, al contempo, i requisiti di sicurezza e di prestazione.
Inoltre, congiuntamente agli altri produttori di pneumatici
europei, è stato finanziato un nuovo studio di LCA allo scopo di
valutare l’impatto ambientale di un pneumatico vettura
nell’ambito dello scenario europeo.

I risultati del Life Cycle Assessment

Risultati del Life Cycle
Assessment su un pneumatico 
per vettura

Energia recuperata da un pneumatico
nelle diverse ipotesi di fine vita
(riferimento ad un pneumatico vettura)

Contributo percentuale delle varie fasi
del ciclo di vita ai consumi energetici di
un pneumatico (riferimento ad un
pneumatico vettura)



Un pneumatico perde durante la sua vita circa il 10% del suo
peso, per abrasione del battistrada: il materiale abraso si
disperde nell’ambiente in forma di microparticelle, i cosiddetti
tyre debris.

L’impatto di queste particelle sull’ambiente è attualmente oggetto
di studio. Nell’ambito di una ricerca condotta con altri
produttori europei di pneumatici, è stata raccolta ed analizzata,
sia con test chimici sia con test biologici, polvere di battistrada
di pneumatici nuovi. Le prove finora eseguite presso laboratori
indipendenti, indicano una sostanziale innocuità dei tyre debris,
in quanto la concentrazione di sostanze pericolose che si può
prevedere siano presenti a bordo strada è di gran lunga inferiore
ai valori ritenuti critici per l’ambiente13.

I Tyre Debris
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A partire dal 1996 sono stati commercializzati prodotti a ridotta
resistenza al rotolamento, utilizzando nella preparazione delle
mescole per battistrada la silice in alternativa al nero-fumo. Le
mescole così ottenute permettono un risparmio di carburante
che varia dall’1% al 3% .

Inoltre, per lo sviluppo dei nuovi prodotti, quali P6™, P6 four
seasons™ e P7™, è stato attuato un nuovo e sofisticato sistema
Pirelli, denominato ELRR (Extra Low Rolling Resistance), al fine
di ridurre ulteriormente la resistenza al rotolamento
intervenendo su tutti i componenti del pneumatico in particolare
sulle mescole di cintura, fianco e carcassa.

Riduzione del coefficiente di resistenza al rotolamento12

ottenuto con modifiche alla mescola del battistrada
(rispetto ad un pneumatico P6000™ con battistrada 
in mescola al nero fumo)

La gamma di pneumatici ENERGY

12 Calcolato a 80 km/h (prove ISO 8767). In tabella sono riportate le variazioni % del valore espresso in kg/ton.
13 I dati relativi sono in corso di pubblicazione in rivista specializzata.

Riduzione del coefficiente 
di resistenza al rotolamento (%)

P6000™ con battistrada in mescola 
con 50% nero fumo e 50% silice – 29%

P6000™ con battistrada in mescola 
interamente con silice – 22%
(P6000 Powergy™)

P6000 Powergy con mescola
battistrata in silice

Vendite di Pneumatici della linea
“Energy”

Controllo del prodotto finito
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Risultati dei test chimici effettuati su percolato dei tyre debris

pH a 20°C ........................................................................................................................................................... 7.3

COD .................................................................................................................................................................... 2100 mg/kg

BOD5 .................................................................................................................................................................. 650 mg/kg

RAME.................................................................................................................................................................. < 0.1 mg/kg

ZINCO................................................................................................................................................................. 11.0 mg/kg

FENOLO (indice) ................................................................................................................................................ 0.2 mg/kg

IDROCARBURI POLICICLICI AROMATICI CLASSIFICATI CANCEROGENI

DALLA COMUNITA’ EUROPEA.......................................................................................................................... < 0.001 mg/kg

(•) Liscivazione effettuata con il metodo ISO 8213 method (100 g/l, 24 ore)

INIBIZIONE
(test su alghe del tipo S. Capricornutum; metodo ISO 8692)

CE 50 (72 ore) 15,000 mg/l

CE 50 (96 ore) 15,000 mg/l

MOBILITA’
(test su Daphnia Magna; metodo ISO 6341)

PRE TEST TOSSICO

CSOE 50 (24 ore) 73,000 mg/l

MORTALITA’
(test su Brachidanio Rerio; metodo ISO 7347)

CL 50 (24 ore) 68,000 mg/l

CE 50: concentrazione che riduce la crescita delle alghe del 50%

CSOE 50: massima concentrazione per la quale non si manifesta alcun effetto

CL 50: concentrazione che dà luogo alla morte del 50% degli animali esposti

Risultati dei test ecotossicologici effettuati sui tyre debris

È tuttora in corso una ricerca con il Dipartimento di Scienze Ambientali dell’Università di Milano-
Bicocca con i seguenti obiettivi:

1) la caratterizzazione di forma e dimensioni dei tyre debris effettivamente depositati sulle strade;
2) la realizzazione di un modello distributivo dei tyre debris tra i vari comparti ambientali al fine

di conoscerne il destino finale;
3) la valutazione dell’impatto ecotossicologico nell’ambiente acquatico attraverso l’applicazione di

metodi standardizzati di eluizione di polverino di raspatura (tyre debris prodotto
artificialmente).
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Gli oli aromatici vengono utilizzati dall’industria della gomma
come plastificanti ed estensori dei polimeri. La loro criticità
per l’uomo e per l’ambiente è legata al fatto che sono
classificati cancerogeni dalla Comunità Europea.

Pirelli ha sostituito gli oli aromatici con prodotti non tossici
nelle coperture per autocarro: la sostituzione è risultata
possibile per le particolari caratteristiche di tali prodotti.

Per quanto riguarda i pneumatici per autovettura l’olio
aromatico è stato sostituito con oli a ridotto impatto
ambientale nelle coperture invernali, in quanto alle basse
temperature anche i nuovi oli garantiscono buone prestazioni
e livelli di sicurezza. Per le altre applicazioni la sostituzione
presenta difficoltà tecnologiche, per il momento
insormontabili: sono in corso studi di laboratorio cui faranno
seguito prove sul campo.

Gli Oli Aromatici

L’ossido di zinco viene utilizzato come attivante del processo di vulcanizzazione. Pirelli, assieme
ad altri produttori di pneumatici europei e all’Associazione Europea dei Produttori di Zinco
(ZOPA), ha istituito un gruppo di lavoro con il compito di fornire supporto tecnico alla
Commissione Europea che sta attualmente effettuando il risk-assessment del materiale. Assieme
ad altri partner europei ha promosso la presentazione del progetto “Riduzione dello Zinco nei
prodotti in gomma per un ambiente migliore”, che è stato approvato dalla Commissione
Europea ed ha preso il via nel febbraio 2001.
L’obiettivo è di verificare la possibilità di ridurre drasticamente (fino al 50%) l’ossido di zinco
usato nei prodotti in gomma.

L’ossido di Zinco

L’argomento è affrontato dall’industria dei pneumatici nel suo insieme piuttosto che da ogni
singolo produttore, nell’ambito di gruppi di lavoro ad hoc sotto l’egida delle Associazioni di
Categoria o mediante consorzi nazionali. La gestione dei pneumatici fuori uso è fortemente
vincolata dalle legislazioni sui rifiuti o da specifiche normative: si prevede il divieto di
smaltimento in discarica entro pochi anni (2006 in Europa) e l’obbligo di raccolta e recupero da
parte del produttore.

Ci si riferisce in questo contesto agli “End of life tyres”, secondo la nuova classificazione del
recente “catalogo dei rifiuti” fatto proprio dalla convenzione di Basilea e dalla Commissione
Europea, per distinguerli dagli “Used Tyres” (pneumatici usati ma riutilizzabili).

La gestione dei pneumatici a fine vita

Pneumatici Winter Snow Control:
ultima generazione dei penumatici
invernali
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Identificazione delle differenti categorie di pneumatici usati e differenti possibilità 
di fine vita

Pneumatici nuovi, dopo una certa usura

Pneumatici a fine vita

Riciclaggio:
- intero
- a pezzi

- come gomma
- come acciaio

Recupero di fuel:
- combustione

- gassificazione

Pirolisi:
- carbon black
- combustibile

Recupero energetico

ResiduiDiscarica

Pneumatici
Parzialmente usati

Smontati dalle auto a fine vita
o sostituiti con altri pneumatici

Riutilizzabili direttamente
(di seconda mano)

o previa riscolpitura

Riutilizzabili previa
ricostruzione

(del battistrada)

Al momento, le possibilità di riciclo di materiali o di parti del pneumatico hanno uno spazio assai
limitato per l’inesistenza di tecnologie che offrano concrete possibilità di riutilizzo su larga scala.

La principale tecnologia di smaltimento è rappresentata dal recupero energetico dato che il
pneumatico ha le caratteristiche termiche di un buon carbone. Ciò può avvenire mediante utilizzo
dei pneumatici a fine vita come combustibile sostitutivo in impianti esistenti o specificamente
dedicati, oppure aggiungendo pneumatici a rifiuti solidi urbani per renderne possibile la
combustione. Quest’ultima tecnica (il cosiddetto CDR) è stata proposta e brevettata da Pirelli
Ambiente.



Ripartizione percentuale delle 
fonti di energia nelle Unità
Operative per la produzione 
di pneumatici (2000)
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Principali fasi di lavorazione e principali input ed output nella produzione di pneumatici

DATI QUANTITATIVI

Oltre il 95% dei consumi idrici è dedicato al raffreddamento e alla produzione di vapore, mentre
il restante viene utilizzato per usi civili. I differenti consumi per unità di tonnellata di prodotto
nelle diverse aree geografiche dipendono in parte dai diversi mix di produzione, e in parte dai
livelli di riciclo esistenti nelle diverse unità.

Non essendo presenti acque di processo, il carico inquinante degli scarichi risulta trascurabile.
Tutti gli scarichi sono comunque sottoposti a monitoraggio periodico e rispettano i valori limite di
legge.

Per quanto riguarda i consumi di solvente, le azioni realizzate con le nuove gamme di prodotto
hanno portato a riduzioni dei consumi di oltre l’80%, eliminandoli totalmente dalla fase di
boiaccatura e confezione. In Sud America, dove il mercato richiede, per una quota rilevante,
coperture convenzionali (non radiali) e coperture per agricoltura, l’utilizzo di solvente risulta
maggiore.

Polveri
Rifiuti solidi

Gomma (naturale e sintetica)
Nero-fumo

Silice
Oli di processo

Additivi

Rifiuti solidi

Composti Organici Volatili
Rifiuti solidi

Polveri
Composti Organici Volatili

Rifiuti solidi

PRODUZIONE
MESCOLE

PREPARAZIONE
SEMILAVORATI

CONFEZIONE

VULCANIZZAZIONE

Pneumatico finito

Tessuto tessile
Filo metallico

Solvente
Acqua

Olio
Combustibile
12,1%

Gas Metano
22,6%

Energia
elettrica
64,8%

Altro
0,5%

PRODUZIONE E DATI QUANTITATIVI

La gamma dei prodotti Pirelli comprende pneumatici per vettura (di serie, ad alte prestazioni e per
impieghi sportivi), per veicoli fuoristrada, veicoli industriali, autobus e moto.

Le principali fasi di lavorazione ed i principali input ed output sono riportati nella figura che segue.

Pneumatici



Consumi di solventi delle Unità Operative 
per la produzione di pneumatici16

1999 2000

(t) (kg/tonn. (t) (kg/tonn.
prodotto) prodotto)

Europa 785,2 2,7 666,8 2,1
Nord America 0,4 0,0 0,3 0,0
Sud America 1.996,7 8,9 2.163,4 8,6
Africa ND ND 48,9 1,7

Totale/Media 2.782,3 5,1 2.879,4 4,6

16 1999: escluso Egitto (1 Unità Operativa) in quanto di nuova acquisizione.

Web site: http://www.pirelli.com    E-mail: h.e@pirelli.com 32

Parte generale                   Settore Cavi e Sistemi                     Settore Pneumatici Glossario

Settore Pneumatici
Attività del Settore

Produzione e dati
quantitativi

Consumi di acqua delle Unità Operative per la produzione
di pneumatici14

1999 2000

(m3) (m3/tonn. (m3) (m3/tonn.
prodotto) prodotto)

Europa 9.613.045 33 7.788.316 25
Nord America 185.842 7 185.919 7
Sud America 3.932.050 18 4.098.007 16
Africa ND ND 283.940 10

Totale/Media 13.730.937 25 12.356.182 20

Consumi energetici delle Unità Operative 
per la produzione di pneumatici15

1999 2000

(tep) (tep/tonn. (tep) (tep/tonn.
prodotto) prodotto)

Europa 137.486 0,47 139.814 0,45
Nord America 15.378 0,57 15.290 0,55
Sud America 111.885 0,50 117.360 0,46
Africa ND ND 8.527 0,30

Totale/Media 264.749 0,49 280.991 0,45

14 1999: escluso Egitto (1 Unità Operativa) in quanto di nuova acquisizione.

15 1999: escluso Egitto (1 Unità Operativa) in quanto di nuova acquisizione.

L’elevato valore di rifiuti pericolosi in Nord America (2 Unità Operative) è dovuto all’esistenza
dell’unica fabbrica Pirelli che produce camere di vulcanizzazione; tale produzione comporta lo
smaltimento di elevate quantità di olio idraulico. In Sud America aumentano nel 2000 i rifiuti
pericolosi per attività di smaltimento legate allo sviluppo del sistema di gestione ambientale; i dati
meno elevati di rifiuti non pericolosi sono dovuti all’elevata percentuale di riciclo in quell’area,



La cordicella metallica o steel cord, un semilavorato usato nei tessuti metallici e nei cerchietti,
viene prodotto in 4 Unità Operative, rispettivamente in Italia, in Turchia, in Germania ed in Brasile.
Benché tale produzione rappresenti solamente il 4% del fatturato del Settore Pneumatici, viene
riportata nel Rapporto per la rilevanza ambientale del processo produttivo.

Cordicella metallica
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Rifiuti prodotti nelle Unità Operative per la produzione di pneumatici 17 

(classificati secondo la normativa dell’Unione Europea)

17 1999: escluso Egitto (1 Unità Operativa) in quanto di nuova acquisizione.

1999 2000

Pericolosi Non Pericolosi Pericolosi Non Pericolosi

(t) (kg/tonn. (t) (kg/tonn. (t) (kg/tonn. (t) (kg/tonn.
prodotto) prodotto) prodotto) prodotto)

Europa 2.639 9,0 26.525 90,2 2.399 7,6 29.928 95,4
Nord America 584 21,5 3.154 116,2 565 20,4 3.087 111,4
Sud America 639 2,9 6.017 26,8 1.520 6,0 7.912 31,3
Africa ND ND ND ND 43 1,6 1.609 57,5

Totale/Media 3.862 7,1 35.696 65,4 4.527 7,3 42.536 68,3

Principali fasi di lavorazione e principali input ed output nella produzione
di cordicella metallica

PRIMA
TRAFILATURA

PATENTAMENTO

RAMATURA

ZINCATURA
ELETTROLITICA

SECONDA
TRAFILATURA

Steel Cord

Vergella

CORDATURA

Acqua
Stearato di Sodio

Rame elettrolitico
Acqua

Sali alcalini

Zinco elettrolitico
Acido fosforico

Emulsione oleosa

Polveri
Soluzioni esauste

Vapori di Piombo

Soluzioni esauste
Scorie di rame

Soluzioni esauste
Scorie di rame

Emulsioni oleose
Fanghi



Consumi di acqua delle Unità Operative 
per la produzione di cordicella metallica

1999 2000

(m3) (m3/tonn. Prodotto) (m3) (m3/tonn. Prodotto)

1.412.884 12,4 1.419.919 11,6

Valori medi dei principali inquinanti
nella Unità Operativa italiana nell’anno 2000

Valori medi (mg/l) Limite di legge (mg/l)

COD 1 160
Rame 0,05 0,10
Zinco 0,13 0,50
Piombo 0,12 0,20
Boro 1,6 2

Consumi energetici delle Unità Operative 
per la produzione di cordicella metallica

1999 2000

(tep) (tep/tonn. Prodotto) (tep) (tep/tonn. Prodotto)

61.716 0,54 64.098 0,52

Ripartizione percentuale 
delle fonti di energia nelle Unità
Operative per la produzione 
di cordicella metallica (2000)

Rifiuti prodotti nelle Unità Operative per la produzione di cordicella metallica
(classificati secondo la normativa dell’Unione Europea)

1999 2000

Pericolosi Non Pericolosi Pericolosi Non Pericolosi

(t) (kg/tonn. (t) (kg/tonn. (t) (kg/tonn. (t) (kg/tonn.
prodotto) prodotto) prodotto) prodotto)

10.618 93,0 861 7,5 11.432 93,4 943 7,7

Gas Metano
10,6%

Energia
elettrica
87,1%

Altro
2,3%
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TRATTAMENTO DELLE ACQUE DI PROCESSO
Le acque di processo rappresentano l’aspetto ambientale più rilevante nella produzione della
cordicella metallica: derivano essenzialmente dalle acque di lavaggio del filo metallico e dai bagni
galvanici di trattamento superficiale del filo stesso. L’impatto sull’ambiente idrico dipende in
maniera preponderante da inquinanti di tipo inorganico e in particolare di metalli pesanti (rame,
ferro, zinco e piombo).
Per limitare l’impatto ambientale sono state realizzate modifiche impiantistiche (riciclo delle
acque di lavaggio) e tutte le Unità sono dotate di impianti di trattamento dei reflui. Nell’Unità
Operativa di Figline Valdarno (Italia) è stato condotto, in collaborazione con l’Università degli
Studi di Milano, uno studio sull’impatto degli scarichi idrici sul corpo recettore (fiume Arno): lo
studio ha permesso di dimostrare che l’impatto è del tutto trascurabile. Sempre a Figline
Valdarno è stato messo a punto un processo per il riutilizzo dei fanghi prodotti dall’impianto di
trattamento acque per la produzione di manufatti per l’edilizia.

DATI QUANTITATIVI
Le caratteristiche della tecnologia produttiva comportano rilevanti consumi di acqua di processo
dovuti alla presenza di bagni galvanici.

Per quanto riguarda gli scarichi idrici, si riportano a titolo indicativo i valori dei principali
inquinanti della Unità Operativa italiana di Figline Valdarno.

La tecnologia produttiva richiede inoltre consumi energetici specifici più elevati (in particolare
energia elettrica) rispetto alle altre tipologie produttive di Pirelli SpA.
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Anidride Carbonica
(CO2)

Composti Aromatici

Composti Organici
Volatili (COV)

Due diligence
ambientale

Idrocarburi 

ISO 14001

ISO 14040

Life Cycle
Assessment (LCA)

L’anidride carbonica è un gas incolore, inodore e insapore, più
pesante dell’aria, che si forma in tutti i processi di combustione,
respirazione, decomposizione di materiale organico, per
ossidazione totale del carbonio. La CO2 è trasparente alla luce
solare ma assorbe le radiazioni infrarosse emesse dalla superficie
terrestre determinando il cosiddetto effetto serra. La Conferenza di
Kyoto del dicembre 1997 ha prodotto un Protocollo contenente
impegni di riduzione del gas serra per gruppi di paesi.

Idrocarburi (vedi) dall’odore tipico e gradevole, da cui il nome,
caratterizzati dalla presenza nelle loro molecole di almeno un
anello benzenico. Sono presenti nel greggio e si formano in alcuni
processi di raffinazione finalizzati ad esempio alla produzione di
componenti per benzina.

I COV sono le sostanze organiche di origine naturale o antropica
che si trovano nell’aria allo stato di vapore o di gas aventi una
determinata tensione di vapore. Esempi di COV sono le resine
vegetali (il profumo di pino), il GPL (Gas di Petrolio Liquefatto)
che sfugge da una bombola, gli incombusti nei gas di scarico dei
motori, i vapori di benzina che si sviluppano dagli sfiati dei
serbatoi, i solventi organici. Oltre a essere in qualche caso
pericolosi (ad esempio formaldeide, benzene, ecc.) concorrono alla
produzione dello smog fotochimico attraverso una complessa
cinetica che coinvolge gli ossidi di azoto e porta alla formazione,
tra l’altro, di perossidi organici e di ozono.

Verifica sistematica delle condizioni ambientali di un sito al fine di
stabilire le attuali o potenziali passività di carattere ambientale.

Vasta classe di composti chimici formati da carbonio e idrogeno,
molti dei quali sono i principali costituenti del greggio e del gas
naturale oltre che di varie sostanze naturali (resine, caucciù, ecc.).

Norma pubblicata nel 1996 da ISO (International Organization for
Standard): “Environmental Management System – Specification
with guidance for use”. Si tratta di una norma internazionale che
definisce i requisiti organizzativi-gestionali per l’attuazione di un
sistema efficace di gestione ambientale ed il relativo
riconoscimento da parte di un certificatore esterno.

Norma pubblicata nel 1997 da ISO: “Environmental management –
Life cycle assessment – Principles and framework”. Si tratta di una
norma internazionale che fornisce i principi generali ed i requisiti
metodologici per la conduzione di LCA di prodotti e servizi.

Valutazione del ciclo di vita. È la metodologia che consente di
valutare l’impatto ambientale complessivo di un prodotto,
prendendo in considerazione tutto il suo ciclo di vita, a partire
dalle attività relative all’estrazione e al trattamento delle materie
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Joule

PE (polietilene)

Performance
ambientale

PVC
(polivinilcloruro)

Resistenza al
rotolamento

Sistema di Gestione
Ambientale

tep

prime, ai processi di fabbricazione, al trasporto, alla distribuzione,
all’uso, ai ricicli e riutilizzi e allo smaltimento finale.

Il monossido di carbonio è prodotto dalla incompleta combustione
di carburanti e combustibili fossili. È un gas fortemente tossico che
attacca le funzioni cerebrali e la respirazione.

Il PST è costituito da particelle di materia di dimensioni talmente
ridotte da rimanere, anche per molto tempo, in sospensione in aria,
prima di depositarsi al suolo. La composizione del particolato è
molto varia (ad esempio idrocarburi incombusti da motori diesel,
idrocarburi pesanti parzialmente ossidati, metalli pesanti da
impianti di combustione, ceneri vulcaniche, ecc.).

Perdite nella trasmissione di energia elettrica dovute al
riscaldamento del conduttore metallico utilizzato.

Materiale sintetico polimerico, costituito dalla somma ripetitiva di
monomeri di etilene.

Insieme di prestazioni ambientali la cui valutazione qualitativa e
quantitativa è uno strumento di gestione che permette ad
un’organizzazione di misurare e controllare l’impatto delle proprie
attività e/o prodotti sulle varie componenti ambientali. La
valutazione delle prestazioni ambientali è normalmente effettuata
utilizzando indicatori ambientali di riferimento.

Materiale sintetico polimerico, costituito dalla somma ripetitiva di
monomeri di cloruro di vinile monomero (CVM). Il PVC ha la stessa
struttura del PE eccetto che per la presenza di un atomo di cloro al
posto di un atomo di idrogeno.

Componente della resistenza all’avanzamento di un veicolo
imputabile al solo rotolamento del pneumatico.

Comprende la struttura organizzativa, le responsabilità, le
procedure, i procedimenti e le risorse messi in atto per la
conduzione aziendale della variabile ambientale e l’incremento
dell’efficienza ambientale di un’azienda. La documentazione che
descrive complessivamente il sistema di gestione ambientale e i
mezzi per raggiungere gli obiettivi stabiliti è costituita dalla politica
ambientale, il manuale di gestione ambientale e il programma di
gestione ambientale.

Tonnellata equivalente di petrolio: unità convenzionale di energia,
equivalente a circa 10 milioni di kcal, utilizzata per esprimere e
confrontare, sulla base del potere calorico, le diverse fonti di
energia.
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